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Jacopo Giliberto
La Turchia si rivolge

all’Enelpersfruttarel’energiage-
otermica, quella del sottosuolo.
L’Enel Green Power, la società
dell’energiarinnovabiledelgrup-
po Enel, ha ottenuto 142 licenze
per cercare energia termica nel-
leprofonditàdellaTurchiainsie-
me con la società turca Meteor
(società controllata dal gruppo
industriale Uzun al 70% insieme
con la società turca di studi geo-
termiciG-energy),con la qualeè
stato firmato un accordo. In via
teorica, se tutte le ricerche nelle
profondità dell’Anatolia daran-
no gli esiti sperati, l’investimen-
to complessivo potrebbe essere
nell’ordine dei 350 milioni di eu-
ro. È il primo caso in cui la Tur-

chia concede permessi a società
straniere; il governo di Ankara
prevedeunprogrammacomples-
sivoper istallare centrali geoter-
micheper600megawattinquat-
tro-cinqueanni.Oggi inAnatolia
cisonoappena86megawattgeo-
termici già istallati, e solamente
dasocietà turche.

«Finalmente non ci si dedi-
cherà solamente agli studi ma ci
sono le condizioni per investire
in questo grande paese», com-
mentaFrancescoStarace,ammi-
nistratore delegato dell’Enel
Green Power. Nel complesso,
l’intera Turchia (dai confini
orientali finoall’Egeo)haunpo-
tenziale geotermico immenso,
«percirca2milamegawatt».Se-
condo i geologi e gli ingegneri
dell’Enel Green Power, le 142 li-
cenze potrebbero sviluppare
centraliper circa 100 megawatt.
In media, per arrivare ad avere
un impianto geotermico da un
megawattbisognaspenderecir-
ca fra i 3 e i 3,5 milioni.

Uncennoallageotermia.Nata
in Italia un secolo fa con i soffio-
nidiLarderello, inToscana,con-
siste nel perforare il sottosuolo
comeavvieneconigiacimentidi
petrolioodimetano.Ladifferen-
za è che si cercano giacimenti di
acqua bollente nelle zone vulca-
niche. Il soffio di vapore che vie-
neestrattoèusatoperfaregirare
le turbìne (le grandi dinamo del-
le centrali elettriche) e produrre

correnteelettrica.Poil’acquaraf-
freddata viene riniettata nel sot-
tosuolopercercaredinonimpo-
verire ilgiacimento.

La Turchia si trova in un’area
geologica molto interessante.
Fa parte dello stesso sistema
che spinge l’Africa contro l’Eu-
ropa, innalzando le catene di
montagneeproducendoivulca-
ni. In particolare, oggi sembra
piùinteressanteaigeologi la zo-
na dell’Asia Minore a nord di
Smirne, tra la Lidia e il mar di
Marmara. Così l’Enel Green
PowerconlaMeteorhannorile-
vato le licenze per condurre gli
studie le perforazioni (e poi per
sfruttare)igiacimentigeotermi-
ci. L’intesa prevede che l’Enel
GreenPowercostituiscaunaso-
cietà amaggioranza italiana che
conduca le ricerche dei giaci-
mentidivapore. Quando le pro-
spezioni daranno risultati inte-
ressanti per la produzione elet-
trica, allora saranno costituite
società di progetto per ciascuna
centrale. «Abbiamo trovato in
Meteor Uzun un partner serio e
affidabile», aggiunge Starace.

L’Enel ha l’esperienza più for-
te al mondo in questo tipo di
energia.LeprimecentralidiLar-
derello sono state realizzate nel
1904 e da allora gli italiani sono
gli unici capaci di offrire tutta la
tecnologia "chiavi in mano" a
partire dall’analisi sulle cartege-
ologiche per arrivare fino ai chi-
lowattoraimmessisullareteelet-
trica e alla manutenzione. Non a
caso l’Enel Green Power riesce a
sfruttare le centrali geotermiche
al 95% del potenziale contro la
media internazionale ben più
modestadel70%.

A fine dicembre la Turchia ha
regolato il regime di incentivi al-
la produzione di energia elettri-
ca da fonti rinnovabili, con un
aiuto di dieci anni (prolungabile
di5 annisesi usanoimpianti rea-
lizzatinelpaese).

Qualchenotiziaitalianacorre-
lata. È attiva nel novarese la pri-
ma centrale a biogas da un me-
gawatt di Ravano Green Power.
La Zouk e la NextEnergy hanno
completato tre centrali fotovol-
taiche in provincia di Agrigento,
per un investimento di circa 29
milioni e una potenza di 7,1 me-
gawatt. La Suntech ha siglato
con Enerray, del gruppo Macca-
ferri un accordo di fornitura di
pannelli fotovoltaici. L’Unisolar
(United Solar Ovonic) e la con-
trollataSolarIntegratedTechno-
logieshanno appenacompletato
quattro impianti fotovoltaici sul
tetto di quattro diversi stabili-
menti italiani della Coca-Cola
Hellenic.La filiale italiana della
spagnola Opde ha completato
undici centrali solari in Puglia e
Piemonteper17megawatt(85mi-
lioni di investimento) e ne sta
preparando altriper una ventina
dimegawatt inPiemonte.
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Francesco Nariello
ROMA

Pannelli solari termici per
usoindustriale,unsoftwareper
ottimizzare i consumi dei com-
puter negli uffici pubblici e
un’iniziativapercrearegiardini
condivisineiterreni incoltidel-
lecittà.Sonoquesti i treproget-
ti premiati ieri a Roma nell’am-
bito di "Accade Domani - Idee
verdi per il futuro", l’iniziativa
giunta alla seconda edizione e
organizzata da Italia Futura, la
fondazione che fa capo a Luca
CorderodiMontezemolo.

Nell’ambito del concorso di
idee, dedicato quest’anno alla
greeneconomy,sonostatiinvia-
ti sul sito web dell’associazione
circa 200 progetti, selezionati

permetàonline(circa4milavo-
ti) dagli iscritti alla community
diItaliaFuturaeperl’altrametà
da una giuria di esperti. Il pre-
mio si è articolato in due sezio-
ni: "profit", con 30mila euro as-
segnati al progetto tecnologico
ecosostenibile vincitore, da de-
stinareallostartupdell’iniziati-
va;e"noprofit",dedicataallatu-
tela ambientale nelle ammini-
strazionipubblicheechepreve-
delarealizzazionedelleduemi-
gliori idee in due comuni, uno
della rete di Anci Giovane (che
riuniscegliamministratoriloca-
liunder35)el’altrodell'Associa-
zione dei comuni virtuosi (cir-
ca50municipiattentialletema-
ticheambientali).

«Il concorso rappresenta al

meglio la nostra profonda fidu-
cianellecapacitàdell’Italia. -ha
detto Montezemolo nel corso
della premiazione -. Abbiamo
decisodiinvestiresuigiacimen-
tidicreativitàpresentisulterri-
torio nazionale, mettendo a di-
sposizione risorse economiche
e organizzative per la scoperta
e la realizzazione di buone idee
civilie imprenditoriali».

A vincere la categoria profit
èstato ilprogetto"Caloresola-
re per processi industriali", re-
alizzato da un giovane dotto-
randoetrestudentidi Ingegne-
ria dell'Università politecnica
delle Marche. L’idea prende
spunto dalla necessità di pro-
porre una soluzione a impatto
zeroperprodurrecaloreinam-

bitoindustrialeattraversopan-
nelli solari. La tecnologia pro-
posta si basa sull’utilizzo di ri-
flettori parabolici per concen-
trare i raggi solari arrivando a
toccare i 200 gradi centigradi,
una temperatura sufficiente
elevata per poter essere sfrut-
tata nei processi produttivi.

Nella sezione no profit, uno
deiriconoscimenti èstato asse-
gnato al progetto di un giovane
imprenditore siciliano, che ha
ideato un software in grado di
migliorare le prestazioni dei
computer,ottimizzandoilivelli
diconsumo.L’altroprogettoin-
fine, presentato da una paesag-
gistatorinese,consisteinun’ini-
ziativa volta a promuovere la
creazionedispaziverdi incittà,
utilizzando terreni incolti e
coinvolgendogliabitantistessi,
coordinati da scuole, centri per
gli anzianio associazioni.
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Raoul de Forcade
GENOVA

«Le grandi compagnie di
container si sono sempre la-
mentate della produttività dei
terminal italiani, rispetto a
quella di altri porti, ad esem-
pio del Nord Europa». Piero
Lazzeri, presidente di Fede-
spedi, l’associazionedeglispe-
dizionieri,riassumeconeffica-
ciaunconcettocheemergean-
chedaidatiraccoltidalSole24
Ore sulle movimentazioni per
ora nei porti di transhipment
italiani ed esteri. Un calcolo
che, sia pure col limite di nu-
meri esposti a molte variabili
(tipologiaedetàdellegru, tipo
dinavi operate e così via), for-
nisce uno spaccato efficace
delgapchepesasuiportiitalia-
ni. Il che non significa che la
nostra portualità non funzio-
ni, visto che un altro calcolo
sulla produttività, basato sul
numero di tonnellate di merci
movimentate per addetto, in-
dica che gli scali italiani sono
sopralamediaeuropea.Resta,
dunque, soprattutto il proble-
ma dei porti di transhipment
che appaiono alla mercé dei
competitor.

Appare,quindi, fondatol’al-
larme lanciato dall’armatore
di Msc, Gianluigi Aponte (si
veda Il Sole 24 Ore del 18 gen-
naio),cheha lamentato la bas-
saproduttività(«22movimen-
ti l’ora») del porto di Gioia
Tauro.La media mondiale,di-
ce uno studio della World
Bank, si attesta intorno ai
25-30movimentil’ora.«Apon-
te ha ragione – afferma Augu-
sto Cosulich, alla guida della
storicaagenziamarittimaFra-
telli Cosulich – sicuramente
GioiaTauroèlento.Peròbiso-
gnadireche, ingenerale, ipor-
ti italiani sonomigliorati».

Dainumeri raccolti tra ope-
ratori di logistica e terminali-
sti (principalmente su rilievi
fatti nel 2008-2009) la media
dei movimenti/ora è di circa
24 a Gioia Tauro (appena più
altadiquellaindicatadaApon-
te); 24 a Cagliari; 20 a Taranto.
Anche Malta conta 24 movi-
menti l’ora. Mentre Tangeri
haunamediadi30.Spostando-
siinAsia,Busan,inCorea,con-
ta in media 29 movimenti
l’ora; mentre Salalah (Oman)
28movimenti.PerAsiaContai-
ner Terminal (Hong Kong)
non c’è un dato medio ma una
puntamassimadi38movimen-
ti per ora. Diversa la situazio-
ne dei porti italiani di destina-
zione finale dei container.
Qui, come all’estero, la situa-
zione è differente: dai 14 ai 20
movimenti l’ora. Ci sono mol-
tifattori,però,diceilpresiden-
tediAssologisticaNereoMar-
cucci, che possono influenza-
re questi dati: «Ad esempio il

modo, più o meno ordinato, in
cui i contenitori si trovano di-
spostisullanave.Èquindidiffi-
cile stabilire davvero la pro-
duttivitàdiunoscalodallamo-
vimentazione oraria». Senza
contare«i piccoli contrattem-
pi–affermaildirettoregenera-
le di Assiterminal, Luigi Rob-
ba – che possono rallentare le
operazioni, ad esempio raffi-
che di vento che impediscono
alle gru di lavorare; o interru-
zioni per consentire alle navi
di caricare provviste o di fare
piccolemanutenzioni».

Stefano Messina, vicepresi-
dente di Confitarma, aggiun-
ge: «È chiaro che Tangeri,
Port Said o Malta sono più

competitivi, soprattutto per
un minor costo del lavoro. Bi-
sogna anche dire, però, che in
Italia c’è più sicurezza. Il vero
problema italiano, invece, so-
no i collegamenti terrestri e i
fondali troppo bassi».

In effetti, in un documento
elaborato nel 2010 dall’Autori-
tàportualediBari,erastatosti-
lato un indice di produttività
basato sul rapporto occupati
per tonnellate di merci movi-
mentate, in generale, nei porti
(esclusi i liquidi). Questo stu-
dio indica che i porti italiani,
«nel loro complesso, sono so-
stanzialmente al di sopra della
media». L’Italia conta, infatti,
unaddettosu17.460tonnellate
dimercemovimentata;Anver-
saunosu7.885tonnellate;Rot-
terdamunosu12.591;Amburgo
uno su 9.599 e la media del Re-
gnoUnitoèdiunosu12.591.
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LICENZE ESPLORATIVE

142
L’Enelèlaprimasocietà
geotermicaesteracuilaTurchia
apreleporte.Ogginelpaeseci
sonosoloalcunipiccoliimpianti.

Ilgovernointendearrivarein
pochianniacentralialimentate
dalcalorevulcanicoper
complessivi600megawatt.

POTENZA AGGIUNTIVA

600 MW
Ilfabbisognoturcoèsoddisfattoal
36%dalgasmentrelenuovefonti
rinnovabilirapresentanoappena
il2%.Ilpianoèarrivareal30%

Energia. Joint venture Enel con un partner locale per sviluppare la geotermia nel paese - Piano per 142 licenze esplorative

Green Power rilancia in Turchia
Ankara apre per la prima volta agli stranieri - Investimento da 350 milioni

Trasporti. Il confronto internazionale

Per i porti italiani
sfida ancora aperta
sulla produttività

Federico Rendina
ROMA

C’è chi fa muro: le regioni
governatedalcentrosinistrama
anche qualcuna del centrode-
stra. Chi formula un sì comun-
que condizionato: le regioni
guidatedalcentrodestra piùal-
lineato. E c’è chi si affida anco-
ra una volta all’ostruzionismo
nascostoe,semplicemente,evi-
tadiesprimersi: è ilcasodelLa-
zio guidato da Renata Polveri-
ni, che si dice d’accordo con la
politica nuclearista del gover-
noma si ritienevincolata al suo
programma elettorale che
esclude le centrali nella regio-
ne. Poi ci sono i rappresentanti
dei comuni italiani, che attra-
versol’Anciesprimonounmag-
matico "nì": centrali nucleari
forsesì,purchédi terzagenera-
zione (l’attuale, peraltro) e con
una verifica «scadenzata alme-
no ventennale» precisa Salva-
torePerugini, sindacodiCosen-
za e vicepresidente dell’Anci.

È venuta dalla Conferenza
unificatal’ennesimariprovade-
gli ostacoli e dei tormenti del

piano italiano per il ritorno
all’energia nucleare. Eppure il
confronto era teoricamente
tranquillo: l’approvazione della
delibera del Cipe sulle tecnolo-
gie nucleari da adottare. Un do-
cumento piuttosto semplice e
scontato, che impegna il gover-
no ad adottare tutte le migliori
tecnologiedicostruzioneecon-

trollo disponibili nel mondo. Sì
dunque alle centrali di matrice
franceseEpr,diterzagenerazio-
neavanzata,cheEneleEdfsiso-
no già impegnate insieme a co-
struire da noi. Ma sì anche alla
centrale nippo-americana
AP1000 della Westinghouse. E,
nel caso, ai prodotti analoghi
concepiti in Canada e in Korea.

Un semplice impegno, insom-
ma, "almeglio chec’è".

Ma questo banale confronto
non ha impedito ieri alla Confe-
renzaunificatadiconfermarele
sabbie mobili per l’operazione.
Sìpienoalladeliberasulletecno-
logiesolodaquattrogovernato-
rati vicinissimi a Palazzo Chigi:
Veneto,Lombardia, Piemontee
Campania. Che però attutisco-
no il sì con una «prescrizione»
francamente inutile o quanto
menoridondante: si specifichi–
chiedono – che si tratterà di im-
piantidi terza generazione.

No secco, invece, da Basili-
cata, Emilia-Romagna, Tosca-
na,Umbria,Puglia,LiguriaeSi-
cilia. Ma no anche dalla de-
strorsa Sardegna, dove Ugo
Cappellacci, propiziato diret-
tamente da Silvio Berlusconi
aveva subito chiarito che lì il
nucleare non sarebbe mai arri-
vato. Le altre regioni? «Non
pervenute» commenta sarca-
stico il governatore Pd della
Basilicata, Vito De Filippo.

«Noideologiciepolitici»os-
serva Saglia. Il governo si con-

soleràoggi tenendofede(final-
mente) all’impegno (ritardata-
rio) di nominare i nuovi vertici
dell’Authority per l’energia.
Lo ha detto ieri il sottosegreta-
rio allo Sviluppo Stefano Sa-
glia. Per la presidenza, dopo la
designazione e poi la rinuncia
dell’attuale presidente Anti-
trust Antonio Catricalà, ieri è
spuntato il nome di Giampiero
Massolo, il segretario generale
della Farnesina.

Ma tra i nomi in corsa per la
guida dell’Authority continua-
vanoadesseredati, finoaierise-
ra,ancheGuidoBortoni,capodi-
partimento energia del Mse e il
magistrato Raffaele Squitieri.
Per i quattro commissari sareb-
beroconfermatiinomidiAlber-
to Biancardi (ora direttore della
Cassaconguagliosettoreelettri-
co),LuigiCarbone(vicesegreta-
rio del CdM), Valeria Termini
(economista già a capo del
Gme) oltre a Bortoni, che se do-
vesse invece diventare presi-
dentelascerebbespazioadunal-
trosupertecnico.
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LA SODDISFAZIONE
L’adFrancesco Starace:
«Finalmenteci sono
le condizioniper andare
oltregli studi e investire
inquesto grande paese»

LA COMPARAZIONE
Nelle strutture transhipment
movimenti inferiori rispetto
alla media globale. Lazzari
(Fedespedi):«Lamentele
dallecompagnie estere»

L’efficienza portuale

Movimenti/ora nei porti di transhipment. Dati medi

(*) punta massima

Media mondiale: 25/30

Salalah (Oman)

Busan (Corea)

Asia Container
Terminal (Hong Kong) *

Tangeri

Malta Freeport

Taranto

Cagliari

Gioia Tauro 24

24

20

24

30

38

29

28

Ipermessidiesplorazionedel
sottosuoloriguardanolazona
dell’AsiaMinorecompresatra
SmirneeilBosforo.

L’energia dalla terra

Dal sole lo sprint per l’industria

Il prototipo di concentratore solare dotato di riflettore parabolico
realizzato nell'ambito del progetto “Calore solare per processi industriali”
premiato dal concorso Accade Domani di Italia Futura. La tecnologia
proposta si basa sull'utilizzo di riflettori parabolici per concentrare i raggi
solari arrivando a toccare temperature fino a 200 gradi centigradi, che
permettono di utilizzare il solare termico nei processi industriali,
attualmente dipendenti dai combustibili fossili

LA GIORNATA
Lamaggioranza delle aree
boccia l’indicazione Cipe
suiprogetti da adottare
Oggi le nomine del governo
per l’authority dell’energia

Regioni «fredde» sul nucleare

L’INTESA
Il governo prevede
di installare centrali
per600 megawatt in cinque
annimoltiplicando
persette lapotenza attuale

La denuncia
Nell’intervistapubblicatail

18gennaio,ilpresidentediMsc
GianluigiApontedenunciava
assenteismoeinefficienzeal
portodiGioiaTauro
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